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Nella giornata di venerdì il crollo 
della Ii'ra ha subito una battuta d'a(
resto, non si sa quanto - ma pro
babilmente per niente - definitiva: 
la lira ha recuperato circa un terzo 
del valore che aveva perso giovedì, 
mentre la discesa del doiliaro sU'i mer
cati dei cambi 'internazionali è con
tinuata a ritmo sostenuto. 

Intanto in borsa i corsi dei titoli 
azionari hanno S'ubìto un altro im
press'ionante balzo in avanti, mentre 
quelli dei titoli a reddito fisso sono 
in netta discesa e La Banca d'Italia è 
dovuta intervenire per sostenere 

<quelli emes'si dallo stato. 
Si ha èosì un primo; elementare 

spaccato, di come la; :svalutazione 
della lira intervenga nel ;redistribuire 
il reddito tra le classi. Chi paga il 
conto è naturalmente la classe ope
raia. E'probabile che la tir\~omin
ci ad essere effettivamenta?.'!·.'Sotto
valutata", come hanno sottolinea-' 
to venerdì con forza le autorità ,fran
cesi. In ogni caso, mentre non e~'istè' 
nessuna garanzia contro il ripetersi 
di una gliornata come quella di 'gio
vedì (cioè un ..croMo secco che fa per
dere alla lira 4-5 punti in poche ore), 
ci sono buoni motivi per credere che 
non ci sarà una risalita. L'asseSta
mento, se ci sarà, awerrà çomunqùe 
ai ·livelJ.i più bassi. Questo'significa 
che, anche se la corsa alla svaluta
zione si arrestasse a questo punto, 
ci vorranno par-ecchi mesi (se non un 
intero anno) di inflazione al ritmo at
tuale perché 'i prezzi interni si ade
guino al peggioramento dei rapport'i 
eH scambio con l'estero. . 

Dal lato oppoSto, il rialzo pazzesco 

Antifascismo? 
Rivolgersi 
a Monti 
e Provenza 

I giornali della catena Monti (e so
lo loro, guardacaso) annunciavano ie
ri con rilievo che la questura di Ro
ma avrebbe denunciato, insieme agli 
squadristi di Avanguardia Nazionale e 
di Ordine nuovo, anche Potere Ope
raio e Lotta Continua, sulla base del
la legge Scelba! Così com'è, e prove
nendo da dove proviene, que~ta pro
Vocazione da voltastomaco suggeri
Sce solo la necessità di una perizia 
PSichiatrica per i proponenti eve'ntua
li della denuncia. 

Il responsabile romano della squa
dra politica è i I celebrato Provenza: 
che abbia voluto anche lui inserirsi 
nella trattativa di governo? O che ci 
Sia la bri lIante intenzione di correre 
al soccorso del boia Almirante, attra
Verso questo uso svergognato della 
legge Scelba? Comunque sia, noi le 
provocazioni non le raccogliamo , e 
restiamo fermamente in attesa che 
Sia spiccato il mandato di cattura che 
la legge Scelba prevede per il fasci
sta Almirante. 

dei titoli azionari, specialmente in un 
me'rcato come quello italiano com
pletamente dominato da pochi grup
pi finanziari, è un'indice .abbastanza 
sicuro del carattere speculativo di 
queste manovre. Ma la parte del leo
ne quest'i gruppi - ovviamente -
non fa fanno attraverso il gioco in 
borsa, ma attraverso la manovra sui 
prezzi. L'Unione Petrolifera Italiana 
ha già messo le mani avanti annun
ciando che se prima voleva. 500 mi
liardi (da rastrellarsi attraverso un 
aumento del prezzo del'la benl'inà) per 
garanti're la continuità dei rifornì
menti, adesso ne vuole 600. Cioè la 
giornata di giovedì costerà 100 mi
liardi solo in benzina! 

In mezzo Ci stanno. i cosidetti « per
cettori di reddito fisso»; in parte in
vestitori 'istituzionali come società cii 
assicurazioni e simili, ma in gran 
parte anche risparmiatori appartenen
ti a ceti meçli e medio-alti, nei cui 
confronti la politica della Banca di 
Itallia ha sempr~ usato il massimo di 
riguardo. Còsa.:, èhe ha fatto anche ve
nerdì. Se nei confronti della sva'luta
zione della lira Carl'i ha mostrato 

ostentata mente i'I massimo di indif
ferenza, rinunciando a qualsiasi inter
vento, questo agnosticismo ,è cam
biato non · appena sono stati messi in 
forse i « risparmi» di quel,le catego
rie che Andreotti si è coccolato per 
un arino. 

Giornali e uomini politici cercano 
intanto di tirare le somme. L'impres
sione prevalente è di una generale 
confusione; sopratutto perii fatto 
che le vicende della lira sono legate 
al generale andamento delle altre va· 
Iute sui mercati internazionali, e non 
è assolutamente prevedibile che co~ 
sa farà il dollaro. 

L'Unità non esita a paragonare l'at
tacco alla lira alle bombe e agli at
tentati che hanno caratterizzato la 
strategia della tensione in quesN an
n·i. La Banc·a d'Italia sarebbe ' estra
nea , secondo l'Unità, a queste mano
vre, che sono anzi dirette a « forzar
le .. la mano. 

Lo stesso paragone viene 'Usato dal 
Globo, giornale economico d'ietro cui 
c'è l'Eni, che avanza però I 'ipotesj , 
che il non intervento della Bança di 
Italia sia stato diretto a « far scari
care» al'la speculaZ'ione internaziona
le « tutte le sue cartucce" - che 
sarebbero invero poche se S'i Hmitas
sera 13"-quelle sparate giovedì: 

L'Avanti - 'insiste molto, e' giusta
mente, sul condizionamento della 
trattat'iva per la formazione del nuovo 
gov-erono che ' « l'as'sa!Jto" specuLativa 
alla l'i'ra c'erca , idi esercitare. Quel,lo 
che però l'Avanfli.non di'ce _è che i gio
chri, a questo punto, sono fatti. Non 
si capisce infatti di che cosa demo
cristiani e socialisti .possano discu
tere in questi giorni sè non di met
tere da parte ogni altra questione per 
mettersi a correre « in aiuto della 
lira ". 

Giornali come H Giorno, la Stam
pa e il Corriere, mentre irridono al 
tentativo di Malagodi di rimontare 
sU'I -treno del centro-sinistra i n corsa, 
approfittando della svalutazione, man
tengono un tono abbastanza preoccu
pato, come di chi non sa che cosa 
riserva la prossima settimana. Tra le 
misure che Govrebbero venir adotta
te dal governo Andreotti, esautorato 
sul p'iano politico, ma rimesso in sel
la dalle vicende monetarie, si cita
no l'intervento della Banca d'Italia 
in difesa della lira attraverso lo scon· 
gelamento delle riserve in oro, e il 
lancio. di un prestito internazionale, 
una maggiore selettività del credito 
(o anche una « moderata restrizione 
deHa liquidità .. ). e l'instaurazione di 
un controllo sui prezzi. Ma sono in gran 
parte sogni: per controllare i prezzi, 
nonostante la dichiarazione di dispo
nibilità rilasciata dalla Confindustria, 
mancano gli strumenti. Sbloccare le 
riserve aU'ree richiede una lunga trat
tativa internazionale che l'Ita,lia non 
ha la forza di condurre. Ottenere pre
stiti internazionali richiede per lo me
no un governo stabile che ri.sponda 
della pol'ÌtÌca futura, Gosa che per 
ora non c'è. Restano le restrizioni del 
credito, cpe tutti continuano ad indi
care come 1'« ultima sponda", come 
la fine del'la neonata ripresa, come 
una catastrofe s'enza pr-ecedenti per 
l'occupazione. Ma per restringere il 
credito non c'è bisogno di tante co
se: basta un govern'atore della Ban
ca d'Italia, e questv c'è. 

ROGOREDO . MILANO 

Sembra che le aggrovigliate maglie 
della rete politico-governativa vadano 
rapidamente chiudendosi. Oggi, do
menica, Fanfani sarà eletto ufficial
mente 'segretario della DC. Lunedì la 
direzione del ' PSI non potrà farè a me
no di dare via libera aJl'ingresso ' del 
partito nel governo. Mercoledì o gio
vedì, dopo il superfluo cerimoniale 
delle consultazioni, Leone darà a Ru
mor l'incarico di formare un nuovo 
governo di centro-sinistra. Nel frat
tempo, si sarà svolto il congresso 
nazionale della clse mentre all'inizio 
di luglio si aprirà quello della CGIL. 

Tutto fatto, dunque, secondo un ca
lendario istituzionale che dovrebbe 
ridare ordine alle cose prima della 
estate? Non saremmo così sicuri. Per 
un verso, le cose sono ancora più 
semplificate di quanto non faccia ap
parire il calendario ufficiale; per un 
altro, sono assai più complesse. La 
trattativa per il governo, per esempio, 
è stata interamente consumata nella 
giornata di giovedì, attraverso il crol
lo della lira. 

Incontri, confronti, consultazioni, 
dissensi e verifiche sono aria fritta: ' 
il fronte capitalista, internazionale e 
nazionale: ha molto più rozzamente 
buttato ' sui tappeto il peso della sua 
forza, della svalutazione, e del1'appel
lo ultimativo alla difesa della lira, e 
cioè della patria italiana. Il PSI non 
è così scemo da non rendersi conto 
della trappola che gli viene tesa -
di farsi gestore dell'attacco ai salari 
e magari 'defl'attacco all'occupazione 
- ma non ' è così forte da potersi ti
rare indietro, o dettar condizioni, tan-

3000 pendolari . 
bloccano la stazione 
Il rapido ({ Sette Bello» rimane fermo per 3 ore 

I pendolari che si servono della li
nea M i lano-Piacenza hanno ieri sera 
dalle 17,30 alle 20 occupati i binari 
della stazione di Rogoredo, tra i tre
ni rimasti fermi, un rapido, il Sette 
Bello, proveniente da Roma. Questa 
decisione è stata presa spontanea
mente da un migliaia di lavoratori af
follati alla stazione in attesa del tre
no locale con cui quotidianamente 
tornano a casa. E' importante notare 
che si servono della stazione di Rogo
redo soprattutto operai, che qtJindi 
arrivano alla stazione stanchi, dopo 
una giornata di lavoro a ritmi massa
cranti, comprensibilmente non tolle
ranti di ingiustificati ritardi che allun-

gano ancora di più la giornata di lavo
ro. Questi treni locali invece, porta
no ogni giorno 10-15 minuti di ritar
do, che si traducono poi in un ritar
do effettivo nell'arrivo a casa anche 
superiore alle 2 ore. 

Quello di ieri non è il primo bloc
co. Già l'anno scorso piy di una volta 
i pendolari esasperati dai ritardi, ave
vano protestato e fatte precise ri
chieste alla direzione compartimenta
le delle ferrovie. Questa ha sempre 
risposto in modo negativo ritenendo 
ingiustificate le richieste, e normali 
i ritardi. Non è escluso che oggi di 
fronte a un nuovo rifiuto i pendolari 
continuino le iniziative di lotta. 

to più che il gruppo dirigente del PCI 
lo spinge diritto in bocca al lupo. Se 
ci fossero ulteriori velleità, tra i so
cialisti, di dubbi ° di ritardi, il « gio
vedì nero" della lira italian? potreb
be ripetersi, tagliando la testa al to
ro: abbiamo visto tutti com'è facile, 
basta una telefonata bancaria dagli 
USA. non intercettata dal distratto 
governatore della Banca d'Italia ... 

Così stando le cose, il nuovo go
verno si caratterizza più dal sua na
scere, per chi ancora nutrisse dubbi, 
come il governo che, parlando di ri
forme, realizzi il blocco dei salari, lo 
inasprimento fiscale, /'incremento dei 
licenziamenti, magari chiamando svi
luppo eco[lomico il rigonfiamento ar
tificioso e settoriale dei profitti capi
talistici. Ma c'è, per fortuna, un ro
vescio della medaglia, e sta nella 
coincidenza fra una forza intatta e vi
va della classe operaia e una condi
zione materiale insostenibile che ne 
esalta la combattività e la coscienza 
politica. I congressi confederali for
se correranno lisci e passeranno 
tranquillamente al fianco dei proble
mi reali: Storti farà le scarpe a Sca
lia, Lama commemorerà la grande 
CGIL eccetera. Ma è già un segno 
dell'acutezza delle contraddizioni e 
dell'influenza minacciosa dello stato 
d'animo che regna fra le masse 'ope
raie e proletarie il fatto che le balle 
propagandistiche sui patti sociali e 
sui grandi piani di sviluppo economi
co vengano accantonate, o prom,Jncia
te CO(l tono molto più imbarazzato, 
dai burocrati sindacali. Nella peggio
re delle ipotesi, i congressi confede
rali saranno puramente e semplicen
te inutili. Nella migliore, ' saranno co
stretti a registrare ufficialmente /'im
possibilità di vaneggiare di tregue sa
lariali, di autoregolamentazioni degli 
scioperi, e di subordinazioni agli in
teressi dell' economia nazionale (ca
pitalista) nel mom~nto in cui /a lira 
di Agnelli si rivaluta del 30%, e la li
ra di chi lavora o di chi, non avendo 
il privilegio di essere sfruttato, vive 
di sussidi, SI svaluta di altrettanto, 
e passa. 

Se Andreotti avesse passato la ma
no dopo aver sconfitto la classe ope
raià, oltre che ridotto criminalmente 
il suo monte salari, il gioco di Fanfa
ni sarebbe faciie, e ripresa produttiva 
e autoritarismo sociale avrebbero 
una prospettiva confortante. Ma c()sì 
non è stato, e avviene che il nuoVo 
governo, « aperto a sinistra ", arrivi 
non a raccogliere i frutti del prece
dente, ma a rego/arne i conti sospesi. 
La borghesia e la DC sono state co
strette ad affidarsi alla speranza che 
la scopa nuova spazzi meglio, ma il 
manico della scopa non è cambiato. 
Il calendario dei partiti, dei governi. 
dei sindacati, marcia a tappe veloci; 
ma quando tutto sarà finito. tutto d~ 
vrà ancora cominciare, attraverso il 
calendario delle lotte aziendali e del
le lotte sociali del proletariato. 

Il congresso CGIL di Milano: Lama, ov
vero il nuovo modo di definire le classi 

Si è concluso stamattina il con
gresso della Camera del lavoro di Mi
lano, puramente celebrativo e rituale, 
come ha avvertito anche una parte 
della pur selezionatissima assemblea. 
Alcuni delegati di base notavano che 
nella passerella dei varr nòtabili po: 
I itici , funzionari , rappresentanti delle 
istituzioni e enti locali , la voce e il 
dibattito operai erano stati del tutto 
assenti. 

Molti operai avvertivano un senso 
di soffocamento di fronte a una ge
stione degli apparati, che attraverso 
una rete di deleghe successive, ave
va imposto la passività del consen· 
so, per cui se ne andavano più con 
l'impressione di aver compiuto un do
vere formale che non una cosa che 
riguardasse la loro lotta. 

L'intervento di ieri di Lama, carat
terizzato dal tentativo di convincere 
,< tutti" della giùstezza della propo
sta çli sviluppo economico, era un 
discorso del 'buon senso comune, e 
perciò -interclassista, che più che agli 
operai era rivolto ai " lTIolti, anzi mol
tissimi amici che essi debbono farsi 
per difendere la democrazia ". Per 
cui, ben più di « cento giorni» egli è 
disposto a concedere al nuovo gover
no affinché possa dimostrare anche 
esso di essere uno di questi amici. 

Ha sostenuto inoltre che la diversi
tà fra l'operaio occupato del nord e 
il bracciante disocc'upato del sud con
siste nel fatto che il primo ha qual
cosa da difendere, mentre il secondo 
no, per cui il primo sarebbe demo
cratico e riformista e i I secondo po-

tenzialmente fascista. (Marx sostene
va che entrambi non avevano che da 
spezzare le loro catene e che per 
questo erano uniti nella medesima 
classe). 

Per cui l'obiettivo è salvare e svi
luppare l'economia. Ma -se Lama so
stiene che una fabbrica fallita è solo 
una fabbrica fallita e non socialista, 
noi diciamo che lo sviluppo economi
co capitalistico è solo lo sviluppo eco
nomico capitalistico e non il sociali
smo. 

Sul documento finale messo all'ap
provazione del congresso ci sono sta
te alcune proposte di emendamento, 
tutte rigettate dalla presidenza senza 
dibattito. Nelle varie votazioni si è 
coagulato un voto di una trentina fra 
astenuti e contrari. 
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TÒ'RINO • PARLA UN COMPAGNO DELLA BERTONE: 

DOPO IL CONTRATTO, REPRESSIONE 
E RISTRU,TTURAZIONE 
SONO ANDATE A BRACCETTO 
Ma si prepara una risposta operaia di massa 

- Come si è mosso Bertone dopo 
il contratto? ' 

- « Dopo il contratto è iniziata de
finitivamente la produzione su larga 
scala di un nuovo modello, ',la X-1-9, 
che dovrà 'raggiungere le 60 unità al 
giorno. Tutti gli operai sono stati por
tati suHa nuova linea, ma al greggio 
(dove mettono insieme tutti ,i pezzi 
della carrozzeria) ora la lavoraziohe 
avviene in tre bloochi, ognuno dei 
qual'i prepara una sezione della vet
tura. Inoltre una parte degli operai la
vora sui banchi invece che sulla li
nea. Molti attrezzi sono cambi'ati e i ' 
tempi, cal'colati a tavolino dall'ufficio 
analisi, sono ora più stretti. 

complessivamente in tutto il mese. 
Le squadre hanno cominciato a met
tersi d'accordo e a partire all'improv
viso compatte con fermate di mez
z'ora, tre quarti d'ora, un'ora. Fra 
l'altro si è visto che lavorare a grup· 
pi di banchi ti dà più compattezza, 
anche se è più difficile <riuscire a 
bloccare tutta ,la linea. Si sta facen
do chiarezza che ristrutturazione, re
pressione, carovita fanno tutti parte 
dell'attacco al salario operaio con cui 
,iii padrone intende obbligarci ad' ac
cettare aumenti dei carichi di lavoro 
e degli straordinari. 

- Che rapporto c'è fra gli operai 
e il consiglio di fabbrica? 

- Quando' c'è stata la rielezione 

,BERTONE DI GRUGLIASCO 

del cons'iglio , il sindacato ha cercato 
di l'iquidare due compagni della sini
stra rivoluzionaria. In assemblea han
no fatto discorsi molto aperti e « di 
sinistra ", ma quando sono passati a 
raccogliere i voti hanno, detto di non 
votare «per quelli di Lotta Conti
nua " . Nonostante questo, sono state 
elette due avanguardie autonome. Un 
operaio di Lotta Continua ha avuto il 
maggior numero di voti nel suo repar
to. Anche i delegati legati al PCI so
no più combattivi e ora anche per via 
della spinta di base, nel consiglio c'è 
più dibattito. Ma le contraddizioni dei 
compagni legati alla linea revisionista 
e sindacale restano, dando spazio al
l'intervento dei burocrati esterni. Per chi lavora ai banchi le mansio

nì sono aumentate e di conseguenza 
S'i fa più fatica. Insomma, a'i padrone 
la ristrutturazione è servita a farci 
lavorare di più, a dividerci maggior
mente, a /'1imescolarci e a impedire 
che la fermata di un gruppo di ope
rai bloccasse tutta la linea: ora quan
do c'è sciopero in un blocco, negli 
atld blocchi possono continuate a la
vorare per fare le scorte. Con la ri
sJ:rutturazione, inoltre, sono aumen
tati moltissimo gli operatori (ora ce 
n'è uno ogni 8-10 operai) ai quaJ.i è 
stato dato un aumento salari~le , per 
garantire il loro crumiraggio. 

RIPREND'E LA LOTTA CO'N FERMATE 
IN TRE REPARTI C'HIAVE 
Un corteo percorre la fabbrica 

Poi c'è l'aspetto dell'a disciplina. 
Fioccano le lettere di ammonizionè , 
per i pretesti più vari, ad esempio per 
non aver fatto 11 lavoro ass'egnato o 
per es'S'ersi seduto un attimo fra una 
lavorazione e l'altra. I capi sono più 
duri, N stanno continuamente dietro 
le spaJrle, ti tormentano, sorvegliano 
sopratutto i compagni. I contro-lIi del
la 'mutua sono stati enormemente in
tensificati : ooesso arrivano già al pri
mo giorno di assenza (basta una tele
fonata dell'azienda all'lnam). 

- Quale è stata la risposta degli 
operai? 

- N~lIe ultime due settimane c,i 
sono state almeno sette fermate auto
nome nei reparti contro i ritmi, l'in
certezza sul cottimo e contro la re
pressione. Duello che ha fatto .rncaz
zare gli operai è che i,l padrone ha mi
nacciato di non pagare per intero il 
cottimo se non si fa la produzione, 
ohe però aumenta tutti i giorni. Inol
tre l'a Bertone, per ricattare e cer
care di mettere g/.i operai l'uno con
tro l'altro, ha detto 'che il cottimo 
sarà pagato in base alle vetture fatte 

TORINO, 16 giugno 

E' ripartita in questi giorni con 
grande combattività la lotta all'a Ber
tone, una fabbrica dove il padrone 
sta cercando in tutti i modi di far pas
s'are pesanti aumenti di produzione 
e la restaurazione della di'sciplina 
aziendale. Ogl1i mattina vengòno co
municate nuove tabelle con continui 
aumenti del numero di vetture richie
sto, insieme aHa minaooia di non pa
gare il cottimo se la produzione non 
viene raggiunta. Immissione di nuo
vi capi, olima di intimidazione, lette
re di ammonizione freq!lentissime 
completano un quadro 'che vede il 
tentativo padronal'e di far passare gli 
aumenti attraverso una politica di 
pes.ante repressione. La lotta è ripar
tita contro questa situazione, dopo 
una grossa discussione che ha coin
volto tutti gH operai anche sui temi 
del salario, 'del carovita. Giovedì mat
tina, le prime due fermate al greg
gio eaHa verni'Ci'atura; veneJ'1dì dal
l'abbigliamento parte un corteo di 
una settantina di operai: è estrema
mente combattivo, e 'i cartelli sono 
tutti contro iii fascismo in fabbrica, 

Torino - FIAT RIVALTA: 
SI ESTENDONO tE FE'RMATE 
Gli operai discutono una I.oro generalizzazione in vista 
dell'apertura della vertenza aziendale 

TORINO, 16 giugno 

A ' Rivalta prosegue la lotta della 
Lastroferratura per il disagio linea. 
Venerdì lo sciopero si è esteso dagli 
addetti alle multiple, alle giostre e al 
forno agli operai della linea. Inf-atti 
il caposquadra aveva tentato di rim
piazzare gli scioperanti con gli operai 
di linéa, i quali però si sono rifiutati 
e sono stati considerati anche loro in 
sciopero. Queste fermate, che si ag
giungono a lotte precedenti alle mec
caniche per la paga di posto, espri-

S. ANTONIO ABATE: 

mano la spinta operaia ad aumenti 
salariali. Oggi a Rivalta gli operai di
scutono di come si può evitare che 
queste lotte restino isolate... e si rie
,scaa generalizzarle in vista della 
vertenza aziendale. Intanto ai 4 licen
ziamenti per assenteismo si è aggi.un
to giovedì quello di una operaia del
le meccaniche (madr~ di cinque figli) 
che dopo dodici giorni di prova in un 
reparto dei più pesanti è stata licen
ziata perché "non idonea al lavo
ro ". Peano, il caporeparto, ha avuto 
la faccia tosta di dire" qui non si fa 

MANIFESTAZIONE D'I BRACCIANTI· 
E OPE'RAI CONSERVIERI 

contro i capi e ,le ,intimidazioni del , 
padrone: « Via il fasci'smo", «Sia
mo quelli del '69 D, « Non vogliamo i 
colonnel'li ". 

AI greggJio e alla verniciatura, dove 
sono già previste ,delle fermate, il 
corteo prende gli operai un po' alla 
sprovvista; ma subito dopo, durante 
la mensa, s'i deoide di ' fermare al,le 
due: il 50 per cento degli operai stac
ca subito, si comincia a fare lavoro 
di convincimento tra gli incerti, 
scoppia un incidente perché un ope
raioche sta ancora lavorando rispon
de con un pugno all'invito a sCliope
rare. l,I compagno colp'ito decide di 
non reagire. « La colpa è dei capi e 
del padrone - si spiega - che ci 
fanno lavorare fino a'H'esasperatio
ne, vorrebbero farci litigare tra noi 
e poi speoularci sopra: dobbiamo lot
tare tutti ins·ieme. Anche questo in
cidente , diventa un'oocasione per fa
re chiarezza. Lo sciopero viene pro
I,ungato fino a fine turno; fuori, ca
pannel'li molto folti commentano i 
fatti, discutono su come prosegui're 
la lotta, sui prezzi, sulla necessità 
di portare avanti l'obieUivo del sala
rio. 

beneficenza, non siamo mica al Cot
tolengo". La risposta degli operai a 
que'sto licenziamento sono state due 
ore di sciopero dalle 9,30 al,le 11,30. 
1n questo periodo sono molti i casi 
di nuovi assunti che dopo i giorni 
di prova vengono licenziati per non 
idoneità nonostante abbiamo svolto 
regolarmente il lavoro. 
' Sempre alle meccaniche (ai for

ni) il reparto del capo Gallo ha 
scioperato un'ora e mezza per l'in
troduzione dei ventilatori. Vi, sono 
continui spostamenti degli operai 
più anziani e combattivi che ven
gono allontanati dalla produzione e 
rimpiazzati con i nuovi assunti, ai 
quqli "vengono aumentati i ritmi e i 
carichi di lavoro. 

In questo clima di ristrutturazione 
si collocano anche gli aumenti di 
produzione imposti alle officine dei 
dischi e delle sospensioni della 
500 e della 1'26. 

dal sindacato. Di fronte a migliaia di 
proletari che premono sull'industria 
conserviera, oggi la risposta dei pa
droni è la ulteriore riduzione delle 
assunzioni stagionali. 

ENTROTERRA VENEZIANO PERUGIA· MALGRADO LE RAFFICHE DI MITRA 

LA ·LOTTA DEGLI Anche ieri giornata 
OPERAI DEL LEGNO di lotta nel carcere 
NOALE, 16 giugno 

Giovedì scorso si è svolta a Mira
no una combattiva manifestazione de
gli operai del legno in lotta per il 
contratto. Le fabbriche del legno me
die e piccole costituiscono, insieme 
con quelle tessili, l'ossatura indu
striale dell'entroterra veneziano nei 
comuni di Scorzé, Noale, Santa Maria 
di Sala, Mirano, Pianiga, ecc. Alla 
manifestazione hanno partecipato nu
merose fabbriche: Piarotto, Eraclit, 
Ivag, lag, Gatti, Eurocomp, Zai-Zago, 
Fiarm , Tranceria veneta , etc , Dopo 
il corteo e il comizio sindacale si è 
formato un corteo di macchine e che 
è andato in massa a tirare fuori 
gli operai della Benetti di Pianiga (è 
la prima volta che questo succede in 
zona) ed ha proseguito fermandosi da
vanti ad altre fabbriche più deboli, 
come l'Eurocomp di MeJolaredo e la 
Cigolani di Noale, dove in mattinata 
c'erano state provocazioni stupide da 
parte di alcuni servi dei padroni. Al
Ia Cigolani avevano chiamato i ca· 
rahinieri che hanno fatto entrare gli 
impiegati, Gli operai però hanno deci· 
so d irimanere fuori. Così va bene, bi
sogna bloccare tutte le fabbriche del 
legno della zona, facendo un picchet
to volante, con un corteo di macchi
ne, come si è fatto stavolta. "Così 
s'i può utilizzare la forza del'le fab
briche più organizzate per bloccare 
anche quelle più deboli, per creare 
unità e collegamento tra .tutte le fab
briche della zona n, 

TESSILI • SELENE DI CA
VRIAGO 

IN ASSEMBLEA 
RIFIUTATO 

I !~GGI~~M~I~~ !!n? 
Alla Selene di Cavriago, una fabbri

ca tessile di circa 400 operai, in mag
gioranza donne, gli operai hanno ri
fiutato in assemblea, Iii contratto. Le 
maggiori 'Critiche degli operai - e 
sopratutto delle operaie - sono su'l
lo scaglionamento delle richieste; che 
rimanda all'anno prossimo le già scar
se « conquisÌ'e " del contratto. « Non 
bisogna chiudere 'la ,lotta ora, hanno 
detto in assemblea, dobbiamo ottene
re s'ubHo tutto quello che abbiamo 
chiesto ». 

MILANO 
La P S sgombe,ra 
gli occupanti 
della casa Gescal 
MILANO, 16 giugno 

Le 11 famiglie che occupavano or
mai da più di un mese lo stabile Ge
scal di via 'Fulvio Testi sono state 
ieri mattina sgomberate dalla polizia. 
La lotta, iniziata con la partecipazio
ne a'lI'occupazione di più di 50 fami
glie, aveva subito una battuta d'arre
sto con il ritorno al Centro sfrattati 
di una grossa parte degli occupanti 
che avevano accettato ' le proposte 
del comune. Solo 11 fam iglie decide
vano di continuare la lotta. 

Quello che il comune flon è riusci
to ad ottenere da queste famiglie con 
le promesse ha cercato oggi di atte
nerlo con la forza. Nessuno degli oc
cupanti ha però accettato di tornare 
dopo lo sgombero al Centro sfrat
tati, si sono invece recati al comune , 
per 'riaffermare la -loro volontà di ot
tenere la casa ad ogni costo. 

, 
La polizia ha caricato anche fuori - Convocata un'assem
blea popolare 

PERUGIA, 16 giugno 

La lotta dei detenuti del oarcere 
di Perugia, iniziata giovedì, è conti
nuata fino a questa notte. Un braccio 
era stato occupato e po'i sgomberato 
con estrema violenza dalla polizia. 
C'era stato un pestaggio di massa e 
più di 20 detenuti erano stati feriti. 
Aveva potuto resistere solo il gruppo 
di detenuti che era salito sul tetto; 
contro di ,loro erano stati sparati nu
merosi colpi di mitra, mentre dal tet
to spieg'avano i motivi della rivolta 
con uno striscione su cui era scritto 
«vogliamo la giustizia proletaria". 
Gruppi di compagni hanno sostato 
ininterrottamente per ' tutta la du
rata della lotta davanti al carcere, 
nonostante le continue provocazioni 
della po'I izia, partecipando alla di
scussione di massa sui problemi del 
carcere e sui motivi del1a lotta dei
detenuti. Per oggi è convocata una as
semb'lea popolare con la partec'ipazio
ne di un avvocato del Soccorso Ros
so. La seconda giornata di 'lotta dei 
detenut,i era cominciata con una l'ar
ga ope/'18zione di poliZia per ' tenere 
lontani dal carçere i compagni che 
volev,ano recuperare i bossoli dei 
proiettil'i qua'li prova del fatto 'Che la 
polizia aveva sparato contro i ' dete
nuti non salo dalle mura di cinta ma 
anche dall'esterno. L'operazione fal
liva: i compagni sono stati di fronte 
al carcere esponendo uno stri'sc!ione 
ben visibi'le a'i detenuti « Fuori i com
pagni! GiusÌ'izia proletaria" e che è 
diventato i'I punto di riferimento per 
le iniziative e le discussioni sulla, 
lotta. Alle 24 di questa notte i dete
nuti hanno deciso di sospendere la 
lotta e la polizia ne ,ha approfittato su-

bito per scagliarsi contro i compagni I 
e i proletari. 

Su questi fatti il PCI ha fatto una 
i nterrogazione parlamentare. 

PESARO 

Nùova protesta 
nel carce're 

Due giorni fa, dopo la protesta ter
minata con il brutale intervento della' 
polizia, quasi tutfi i detenuti di Forlì 
furono trasferiti in altre carceri vic'i
ne. Molti di loro furono mandati an
che a Pesaro e ,ieri proprio a Pesaro 
è riesplosa la lotta: verso mezzogior: 
no, tutti i detenuti hanno cominciato 
a gridare slogans e a battere' sul,le 
sbarre, alcuni di loro tentavano di 
salire sul tetto per portare all'ester
no la propria protesta. Hanno trovato 
una sorpresa: la 'direzione dopo l'ulti
ma protesta (nel maggio scorso i de
tenuti erano scesi in lotta ,insieme a 
tutti gli altri in appoggio alla lotta nei 
carceri di Roma) ha fatto abbassare 
il muro che in genere serviva per ar
rampicarsi sui tetti e così questa vol
ta nessuno è riuscito ad uscire dai 
bracoi. 

Il carcere di Pesaro è una vecchia 
fortezza, costruita nel 1400; 'le 'con
dizioni di vita all"interno sono dure 
e l'arl1ivo di altri detenuti ha aggra
vato il già consueto sovraffollarT]en
to 

ULTIM'ORA: la lotta si è 'estesa an
che a Roma~ un gruppo di detenuti 
di Rebibbia sono 'sàlitj ,sui tetti. Il 

. carcere è circondato dalla polizia. ' 

SIENA - Martedì processati 
per antifascismo 33 compagni 
L 'accusa -si riferisce ai fatti accaduti il 26 april~ del ' '72 
quando i proletari di Siena hanno impedito un comizio fa· 
scista 

Si svolgerà martedì 19 giugno pres
so il tribunale, il processò politiCO 
più importantedeg,li ultimi anni a 
Siena: 

Si tratta del procedimento penale 
contro 33 compagni, accusati di con
corso in resistenza 'a pubbliCO 'Uffi
ciale, lesioni personali aggravate e 
fabbricazione e detenzione di arm'i. I 
fatti si riferiscono al 26 aprile 1972, 
quando la pol,izia e i, baschi neri mi
sero Siena ,in stato d'lassedio per per
mettere al ' fascista Nicosia di vomi
tare i suoi insulti antiproletari in piaz
za Matteotti. 

Dopo il comizio :....-. sottolineato dal
le urla e dai fischi de'i numerosi pro
letari presenti - i faSCisti tentaro
no di sfrlare provocatoriamente in 
corteo. A questa intoNerabile provo
cazione, ci fu la risposta dei proleta
ri con la conseguente carica della po
lizia in 'piiatza Matteotti e ne-Ile stra
de adiacenti. I fas'Oisti ln prima oer
sona aiutarono la polizia nell'a c-acèia 
ai compagni, una veri;l e propr.i.a é89 
cia all'uomo. Venne arrestato - su 
indicazione dello squadri-sta CECCHE
RINI - il compagno Paolo Regali, un 
apprendi'sta di 17 anni. Piovvero in 
seguito le denunce per questi fati,i e 
ben 33 compagni furono incriminsti. 

E si colse l'occasione per orodire 
una montatura anche con.tro due com
pagni partigiani, Viro AvanzaN, co
l1landante' partig'iano della "S. Lava
gnini", e A'lvaro Sabatini, che figu
rano neH'elenco dei denunc1ati. 

manifesto del PCI e la risposta 
genitori , di Paolo sono statli pubbl 
ti nel n. ~1 di Lotta Continua del 9 
no '5 maggio '72). 

Questo processo è un MttO 
tico grossissimo. 

C6sì come era avvenuto per 
processo ai 29 compagni accusati 
« aver dato l'assalto al MSI lO, 

cesso conoluso con la condanna dr 
compagni a 8 mesi di reclusione, a 
che in questi giorni tutti i co ""n,<> n.", 
e il S'occorso Rosso di Siena, 
mobi,IHati per pr-eparare qu~sta 
portante 'scadenza di mart-edl-. , 

EDIZIONI 
LOTTA CO'NTINUA 

NOCERA INFERIORE, 16 giugno 

S. Antonio Abate è un paese vicino 
a Castellammare e ai margini del
l'agro nocerino-sarnese: qui, con. il 
sottosalario, il lavoro minorile, orari 
spaventosi, i camorristi legati al com
me,rcio ortofrutticolo e i fornitori del
l'indu~tria conserviera hanno impian
tato fabbriche per la prodUZione di 
pelati : si calcola che circa un quinto 
della prodUZione nazionale provenga 
da S. Antonio Abate. 

siderato un punto ti debole .. rispetto 
alle lotte, è stato scelto come centro 
di un mobilitazione che doveva coin
volgere i braccianti e gli operai con
servieri dei comuni vesuviani e dello 
agro sarnese-nocerino. Nei fatti, la 
manifestazione al centro della quale 
i sindacati hanno messo «il nuovo 
rapporto industria-agricoltura", « il 
diverso ruolo della regione , delle PP. 
SS., delle finanziarie pubbliche », non 
ha coinvolto i 30.000 proletari , t ra 
braccianti e conservieri che gravita
no, in maniera precaria e stagionale 
intorno ali 'agricoltura e all'industria 
di trasformazione. L'isolamento di 
questa iniziativa, che non ha avuto 
tra l'altro nessun 'momento di pro
paganda , è dovuto alla sostanziale 
estraneità dei proletari , sempre più 
colpiti nelle loro condizioni materiali , 
nel salario, rispetto al discorso dello 
" SViluppo industriale,. portato avanti 

Roma - I PROLETARI 
- Nei giorni seguenti, il 26 aprile, i 

dirigenti locali del PCI fecero affig
gere -un manifesto dal titolo " Lotta 
Contfnua lavora per la DC e i fasci
sti " e accusarono attraverso il 'loro 
settimanale locale, la polizia di « non 
aver agito adeguatamente ». 

PROlETARI 
E PADRONI 

Tutta la prodUZione di questa indu
stria viene fatta su commessa delle 
maggiori industrie dell'agro e di quel- ' 
le nazionali: la Star, la Cirio, la De 
Rica , la Coop, dovendo sopportare, 
grazie alle lotte operaie , dei costi sa
lariali più alti, preferiscono far pro
durre i pelati alle fabbrichette di S. 
Antonio Abate, dove è di norma il sot
tosalario. Perciò questo paese, con-

DEL TUF,ELLO INVADONO LO IACP 
ROMA, 16 giugno 

Ieri mattina una delegazione di pro
letari del Tufello che , da due anni 
organizzati nel Comitato Unitario In
quilini e nel Collettivo Comunista Tu
fello-Val Melaina, lottano per la dife
sa del salario e della loro salute, ha 
invaso la sede dello IACP a Tar di 
Nona. 

La protesta ha raggiunto momenti 
di grande combattività: si sono sfon
dati i picchetti degli inservienti che 
non volevano far arrivare la delega
zione all'ufficio di Cossu ; si sono 
urlati in continuazione, dentro gli uf
fici dei vari burocrati, slogans con
tro gli affitti alti e le spaventose con-

dizioni di nocività del quartiere. 
I proletari del Tufello vogliono su

bito: disinfestazione immediata delle 
fogne; spostamento fuori delle case 
delle canne .fumarie, che ora invece 
passano all'interno facendo uscire 
gas nocivi per la salute; spostamen
to all'esterno dei palazzi dei depositi 
di nafta che si trovano sotto gli ap
partamenti e sono delle vere e pro
prie bombe ; sostitùzione dei tubi de'l
r acqua fradici , che fanno al'lagare 
canti ne e appartamenti. 

Cossu ha pianto molto sulle « mi· 
serie" dello IACP, Ha fatto qualche 
promessa: entro la settimana dovreb
be vedersi qualcosa, 

Ricevettero la più còrretta rispo
sta dai genitori del compagllQ- Paolo 
Regoli da sempre militanti del PCI (il 

FORLI' 
Lunedì 18 giugno, alle ore 21, 

alla sala Albertini, in piazza Sas
si , pubbJtico dibattito. sul tema 
« Le lotte dei detenuti ". Parteci
pano un compagno del collet
tivo carceri di Bologna , e un 
compagno ex detenuto. 

a napoli e nel 
mezzogiorno 
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